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“Giorno della Memoria”

 
La ricorrenza del “Giorno della Memoria”, la giornata che l’Italia dedica al ricordo dell’Olocausto,  cade

quest’anno in un clima di profonda tristezza e preoccupazione, in uno scenario internazionale attraversato da profonde
tensioni.

Noi tutti non possiamo dimenticarlo ed abbiamo l’obbligo di trasferire questa memoria alle generazioni
che verranno:  Olocausto fu la notte della ragione, il buio della civiltà e della morale; Olocausto sono i sei milioni di
ebrei e tutti coloro che la stolta ideologia nazista giudicò “diversi” oltraggiosamente uccisi nei lager. 

Per  non  dimenticare,  dunque,  innalziamo  nella  nostra  mente,  e  manteniamola  in  ogni  momento,
l’immagine di quei sei milioni di uomini e donne, di genitori e di figli, di adulti e di bambini, di vite e di speranze che in
quegli anni furono brutalmente torturate ed uccise nelle camere a gas dei campi di concentramento.

Venti di guerra, nel mondo purtroppo mai del tutto sopiti, in questi ultimi anni sono tornati a spirare in
quell’Europa che dopo la seconda guerra mondiale è comunque riuscita a ricostruire, col sangue di coloro che quella
guerra l’hanno combattuta e con la volontà dei popoli mantenuta ferrea nei decenni, un clima di pace, di democrazia e
di tolleranza.

Appena lo scorso 7 ottobre, poi, la brutale violenza terrorista di Hamas si è inopinatamente abbattuta sul
popolo ebraico e fatto strage di oltre mille persone inermi.

Tanti  stanno  versando  il  proprio  sangue:  il  popolo  israeliano  e  quello  palestinese  stanno  subendo
sofferenze inaccettabili.

Il conflitto non è mai la soluzione.
La soluzione è il dialogo, un dialogo che nel Medio Oriente possa garantire una pace equa, la sicurezza di

Israele e che possa consegnare al popolo palestinese la dignità di uno Stato in un territorio proprio.
Gli eventi successivi al 7 ottobre hanno anche fatto riemergere nella nostra società semi di antisemitismo

e di odio razziale che credevamo scomparsi per sempre, contro i quali siamo chiamati a lottare con tutte le nostre forze.
In quest’azione ci accompagna proprio lo spirito del “Giorno della Memoria”: noi non possiamo e non

vogliamo dimenticare ciò che è avvenuto ottanta anni addietro, ma abbiamo il dovere di ricordare affinché eventi simili
non possano mai più accadere, abbiamo il dovere di affermare i principi di libertà, di tolleranza, di inclusione e di
rispetto  per  l’altro  – a  prescindere  dal  colore  della  pelle,  dalla  religione e  dalle  idee  – e  di  legalità  che  sono le
fondamenta della nostra democrazia e della nostra cultura.

Quei semi di intolleranza e di odio, verso chiunque rivolti, non devono germogliare!
Nel “Giorno della memoria” rinnoviamo il ricordo dello sterminio del popolo ebraico per impedire che la

coperta dell’oblio si distenda sulla memoria di ciò che è accaduto e che non deve ripetersi!
 al progetto di sterminio e a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati.

L’Amministrazione sta organizzando per il 27 gennaio una celebrazione pubblica nell’ambito della quale
è previsto che venga depositata una corona in memoria presso la villa comunale “Primo Levi”.

La corona sarà deposta al termine di un breve corteo che prenderà le mosse dal Palazzo Municipale
intorno alle ore 11,00.

La partecipazione popolare alla manifestazione rafforzerà il valore simbolico dell’evento.
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Se comprendere è impossibile conoscere è necessario (Primo Levi )


